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Celebrazioni da domenica 28 dicembre 2014 a domenica 4 gennaio 2015 

 
 

DOMENICA 28 ore   8.00 S. Messa per tutti i defunti 
   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
LUNEDI’ 29  18.15 S. Messa per Camona Maurizio e Antonella 
MARTEDI’ 30  18.15 S. Messa per Demarchi Franco 
MERCOLEDI’ 31  18.00 S. Messa in ringraziamento. Canto del Te Deum 
GIOVEDI’     1   MARIA SS. MADRE DI DIO 
   11.00 S. Messa per la Pace nel Mondo 
VENERDI’   2  18.15 S. Messa per tutti i defunti 
SABATO   3  18.00 S. Messa per Vellini Ernestina (trigesima). Per Pompeo Rocco e 

Vetere Pasqualina 
DOMENICA   4    8.00 S. Messa per Piana Cesarina e Giovannina 
   11.00 S. Messa per tutti i defunti 
   14.30 Ora Mariana 

LA FAMIGLIA DI NAZARETH (Lc. 2,22-40) 
 

Nella prima domenica dopo Natale la liturgia fissa il nostro sguardo sulla realtà 
umana che ha permesso l’incarnazione del Figlio di Dio: la famiglia di Nazareth. 
Spesso la famiglia di Nazareth è immaginata, descritta e presentata come qualcosa di 
molto fisso, sacro, immobile, perfetto, ma tutto questo è completamente diverso da 
come i testi del Nuovo Testamento ce ne parlano. Infatti, dai Vangeli cosiddetti 
dell’infanzia di Gesù emerge il quadro di una famiglia ben diversa: Dio è voluto 
nascere in una famiglia umana, in una comunità intessuta di affetto e conflitti, di 
condivisione e silenzio. In essa Gesù è cresciuto “pieno di sapienza e la grazia di Dio 
era su di lui”; in essa ha ricevuto un’identità, ha imparato ad amare ed è stato educato 
nella fede del suo popolo. La famiglia di Nazareth ci fa intuire quanto sia importante 
la famiglia nell’apprendere l’amore di Dio: è nella famiglia che l’amore di Dio si fa 
carne e diviene sperimentabile. Le letture di oggi vogliono aiutarci a contemplare la 
vocazione di questa comunità umana, mettendo a confronto la famiglia di Nazareth e 
la prima famiglia “credente”, quella di Abramo e Sara. Nell’esperienza di queste 
famiglie non c’è nulla di idealizzato, ma tutto è descritto in modo realistico e 
veritiero: dal dramma di Abramo che non poteva avere figli con la moglie Sara: 
“Signore Dio, che cosa mi darai? Io me ne vado senza figli…”, allo stupore di Maria 
e Giuseppe per quel figlio venuto dalla potenza dello Spirito Santo: “Il padre e la 
madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui”. Dall’esperienza di 
queste famiglie emerge con chiarezza e forza la loro fede in Dio: Dio è il loro faro, la 
loro ragione di vita, il loro interlocutore nelle vicende quotidiane. La loro fede in Dio 
non appare come qualcosa di magico, quasi automatico, ma è profondamente 
incarnata nelle cose che vivono. E’ certamente dono di Dio, ma allo stesso tempo 
frutto di un’esperienza quotidiana di preghiera e di dialogo con Lui. Un’altra 
evidenza che emerge chiara dall’esperienza delle due famiglie in questione, è la loro 
consapevolezza di appartenenza ad un popolo, il popolo eletto di Dio, e il loro 
coinvolgimento nella realizzazione del disegno universale di Salvezza. Tanto per 
intenderci, Abramo e Sara, come Maria e Giuseppe non si muovono in ordine sparso, 
ciascuno per proprio conto, ma dentro una famiglia e una discendenza, dentro una 
tradizione e una storia: quella del popolo eletto. Il loro esempio di fede e di preghiera, 
di appartenenza ed elezione ci aiuti a vivere al meglio il nuovo Anno. Auguri a tutti!       
 

Santa Famiglia di Nazareth - Lc. 2,22-40 

Avvisi 
 
 
• Ringraziamento per 

raccolta alimenti 
“Cero di Carità” 

 
• Recita del S. Rosario 

in famiglia 
 
• Termine ed inizio 

d’anno. 
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PREGHIERA GRUPPO SAN PIO DA PIETRELCINA 
Viene sospesa durante il periodo di Natale. Verrà ripresa martedì 13 gennaio 2015 alle ore 
20.45 nella chiesa di Ramate.  

INCONTRI DI CATECHISMO 
Dopo la pausa natalizia, per i bambini delle Elementari di Casale, gli incontri di catechismo 
riprendono domenica 11 gennaio 2015 alle ore 10.00. 
 

Per i ragazzi delle Medie, dopo la pausa natalizia, gli incontri di catechismo riprenderanno 
giovedì 8 gennaio 2015. 
 

Per i bambini delle Elementari di Ramate, dopo la pausa natalizia, gli incontri di catechismo 
riprenderanno venerdì 9 gennaio 2015. 

RINGRAZIAMENTO 
In occasione dell’iniziava “Cero di Carità” sono stati raccolti alimenti a lunga 
conservazione per i bisognosi. La risposta è stata molto generosa, pertanto ci 
sembra bello e doveroso ringraziare tutti coloro che hanno contribuito. Il gruppo 
“Caritas” interparrocchiale si incaricherà di fare pervenire quanto ricevuto alle 
persone che si trovano nel bisogno. 

RECITA DEL S. ROSARIO IN FAMIGLIA 
Lunedì 29 dicembre alle ore 20,45 presso la famiglia di Albertini Enzo e Dina in via Canova 
1 a Ricciano si recita il S. Rosario. 

TERMINE ED INIZIO D’ANNO 
Mercoledì 31 dicembre alle ore 18.00 S. Messa di ringraziamento per l’anno trascorso, con 
canto del “Te Deum”. 
Giovedì 1° gennaio 2015 alle ore 11.00 S. Messa per affidare a Dio e alla Madonna il Nuovo 
Anno. 
E’ la Giornata Mondiale per la Pace dal titolo: “Non più schiavi, ma fratelli”. 
Riprendendo una tradizione di qualche anno fa, invitiamo ad accendere uno o più lumi, la 
sera del 31 dicembre, posizionandoli sui davanzali delle finestre come segno comune di unità 
per invocare la pace. 


